
La produzione procede spedita.
Il miracolo di Natale si è avve -
rato. Melegatti è ripartita con
slancio grazie al gruppo Spez -
zapria, con ai vertici Giacomo
e il figlio Roberto. Sono già tan-
tissimi i ve ronesi che, acqui -
stando il pandoro, hanno dato il
proprio contributo alla causa.
Molti altri lo faranno da qui alla
fine dell’anno. Le campagne
social e il fatto che il fallimento
dell’azienda sia finito sui media
nazionali per parecchio tem po
hanno sensibilizzato la gen te. Il
cuore dei veronesi ancora una
volta ha prevalso sulle difficoltà.
La famiglia Spezzapria pe rò
guarda già avanti, alle pros sime
festività, quella di Pasqua. Gli
obiettivi sono stati fissati a
breve-medio termine, ma il più
immediato, quello per il 2019, è
di raggiungere un fatturato di
35-45 milioni. Se così fosse
Mele gatti procederà a nuove
assunzioni. “E’ evidente che l’or-
ganico non rimarrà fermo a 35
persone, l’azienda deve cre -
scere. Abbia mo una voca zione
internazionale e pensiamo di
poter esportare i nostri prodotti
all’estero” dicono i vertici del-
l’azienda. “Ci proveremo sia in
Europa che oltreo ceano. Vo -
gliamo avere una produ zione
attiva tutto l’anno e non solo in

previsione delle fe stività. E’ dif-
ficile” sottolineano gli Spez -
zapria “pensare di far vivere
un’impresa in due periodi, il
Natale e la Pasqua. Eviden te -
men te bisogna ag giun gere an -
che degli altri prodotti”. L’in ve -
stimento per acquistare gli sta-

bilimenti, lo ricordiamo, è stato
di 13 milioni e mezzo di euro.
Adesso Melegatti punta a far
lievitare gli introiti e di con-
seguenza anche i posti di
lavoro. Intanto la  nuova
Melegatti ha salvato il Natale a
decine di famiglie.
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SPEZZAPRIA (MELEGATTI) RILANCIA: “FAREMO NUOVE ASSUNZIONI”

IL GRUPPO CHE HA RILEVATO L’AZIENDA DOLCIARIA VERONESE HA IN MENTE UNA STRATEGIA A
MEDIO-LUNGO TERMINE PER RINVERDIRE I FASTI DEL PASSATO. NEL 2019 PUNTA A UN
FATTURATO DI 35-45 MILIONI. NATALE PER IL RILANCIO, PASQUA PER L’IMMEDIATA CONFERMA

NON CI FERMIAMO A 35!

Giacomo e Roberto Spezzapria

“No a qualsiasi forma di priva-
tizzazione, massimo sostegno e
vicinanza da parte nostra a una
categoria di lavoratori che rap-
presenta un patrimonio umano
e professionale unico nel pano-
rama artistico, ottimizzazione
delle spese della governance e
rilancio delle programmazione
su scala mondiale”. Questi al -
cuni degli argomenti trattati nel
corso dell’incontro che si è te -
nuto tra i rappresentanti di Ve -
rona Domani e una nutrita rap-
presentanza di lavoratori della
Fondazione Arena. E rano pre-
senti Stefano Casali e Marco
Zandomeneghi, rispettivamente
consigliere regionale e fondato-
re di Vero na Do  mani (e capo-
gruppo in Con siglio comunale).
“E’ stato un momento di con-
fronto che abbiamo fortemente
voluto. perchè convinti che in
questa vicenda la politica abbia
precise responsabilità e doveri,
non solo verso questi lavorato-
ri, ma anche verso la città”
hanno detto gli esponenti di
Verona Domani. “Auspichiamo
che anche altri gruppi politici
seguano il nostro esempio. Si
possono aumentare le alzate di
sipari con accordi e partnership
nel nordest. I lavoratori hanno
fatto gravi sacrifici non riceven-
do stipendi per mesi e facendo
risparmiare alla Fondazione 12
milioni in tre anni Non è chiaro
se anche la dirigenza, cosa che
appurerem abbia fatto lo stes-
so, tenuto conto che gli stipendi
di queste figure variano dagli 80
ai 150 mila euro all’anno. Far e -
mo lo stesso con l’extralirica”.

“VERONA DOMANI”
STA CON I  LAVORATORI

FONDAZIONE ARENA

Oltre 170 presenze (tutto esaurito) all a cena (lu ne -
dì 17, Ko fler Kafè) organizzata dal se gretario di A -
ma Ve ro na e dai fedelissimi. Presenti l’ex vi ce mi -
nistro Za net ti, big di Forza Italia e l’ex sindaco Tosi.  

OK Zeno Pescarin KO Bidelli campani
La Regione vuol far chiarezza attraverso i presidi
sulle assunzioni dei bidelli che provengono dalla
Campania. Nel mirino punteggi, abilitazioni e titoli.
Ma i documenti sarebbero spariti misteriosamente.
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ALLE MEDIE CATULLO LA PRIMA AULA A COMFORT ACUSTICO

Un progetto pilota che la scuola ha voluto sperimentare per migliorare gli ambienti
Un’aula dove gli insegnanti
non devono più alzare la voce
per farsi ascoltare dagli alun-
ni, dove viene naturale abbas-
sare il tono di voce e dove è
più facile concentrarsi. E’ la
nuova aula con il comfort acu-
stico, di cui la scuola media
Catullo si è dotata dall’inizio
dell’anno scolastico. Un pro-
getto pilota, che la scuola ha
voluto sperimentare per
migliorare gli ambienti di vita e
di lavoro degli studenti ma
anche degli insegnanti.
Grazie alla ditta Rockfon, lea-
der nella fornitura di contro-
soffitti in lana di roccia, una
delle aule al secondo piano
delle Catullo, è stata attrezza-
ta di appositi pannelli isolanti,
con alto potere fonoassorben-
te. Un intervento quindi a
costo zero per la scuola e per
il Comune, realizzato durante
l’estate insieme ad alcuni
lavori di adeguamento già
programmati. L’inquinamento
acustico, infatti, è una delle
prime cause di distrazione tra
gli alunni, ma anche della
disfonia che spesso colpisce i
docenti. Le voci dei ragazzini,

i rumori delle sedie e dei tavoli
che si spostano, gli oggetti
che cadono: sono tutti ele-
menti sonori che, moltiplicati
per il numero di alunni e le ore
di lezione, pesano sulla con-
centrazione e sul rendimento.
Dopo due mesi di utilizzo, la
stanza ha superato il test di

gradimento di alunni e inse-
gnanti, che percepiscono la
differenza rispetto a quelle
non sonorizzate. Parola della
preside dell’istituto, Lidia
Marcazzan, che lo ha confer-
mato direttamente all’asses-
sore ai Lavori pubblici Luca
Zanotto, che si è recato in

sopralluogo per visionare
l’opera. Una quarantina i pan-
nelli modulari installati, per un
costo stimato in circa 1.200
euro. Al sopralluogo era pre-
sente anche l’architetto
Francesco Zacchia, che ha
seguito i lavori per conto di
Rockfon.

La dirigente Lidia Marcazzan con Zanotto e Zacchia

GLI INSEGNANTI NON ALZANO PIÙ LA VOCE

Gazzo Veronese sarà dotata di
una nuova rete idrica moderna
ed efficiente, in grado di soddi-
sfare le esigenze della collettivi-
tà e di garantire acqua sicura e
controllata. La nuova infrastrut-
tura, realizzata da Acque
Veronesi, ha come obiettivo
quello di andare a risolvere
definitivamente le criticità di
approvvigionamento relative
alla zona industriale sita a
Maccacari. L’area è attualmen-
te servita da una rete idrica rea-
lizzata inizialmente per il servi-

zio antincendio, ma alla quale
risultano allacciate alcune uten-
ze private residenti nella frazio-
ne. Tale rete è alimentata da un
pozzo realizzato nelle vicinan-
ze, la cui acqua presenta alcuni
parametri con valori che spes-
so superano i limiti di legge
ammessi per la potabilità della
stessa. I lavori, partiti in queste
settimane, prevedono la
dismissione di questo punto di
emungimento e la conversione
dell’esistente rete antincendio
privata in rete di acquedotto

pubblica. Grazie al progetto
della società consortile sarà
quindi realizzata una nuova
tratta di rete acquedottistica
della considerevole lunghezza
di circa 3 chilometri  che colle-
gherà le utenze di Maccacari
con la rete presente a
Sustinenza, nel Comune di
Casaleone. Sarà inoltre riattiva-
ta ed adeguata una rete di
distribuzione già presente a
Maccacari, ad oggi però non
funzionante, grazie alla quale
sarà assicurata l’erogazione

dell’acqua alla zona industriale
ed artigianale di Gazzo
Veronese. “Un’opera impegna-
tiva sia dal punto di vista opera-
tivo e strutturale, sia economico
– ha commentato Roberto
Mantovanelli, presidente di
Acque Veronesi – I lavori, che
si concluderanno entro la fine di
questo mese, hanno avuto un
costo di 318 mila euro

NUOVE INFRASTRUTTURE A GAZZO
UN INTERVENTO DA 318 MILA EURO

IL LAVORO DI ACQUE VERONESI

Roberto Mantovanelli



Al Risparmio
Stazione di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova,3
Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108
Tel. 045 578048

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773
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Ricordati i 70 anni della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani. I rappresentanti
si sono alternati nella lettura degli articoli della Carta delle Nazioni Unite.
Anche Verona, con oltre 80
città, ha partecipato a #dirittia-
testaalta, l’iniziativa promossa
in tutta Italia il 10 dicembre da
ActionAid, Amnesty Inter -
national Italia, Caritas Italiana,
EMERGENCY e Oxfam Italia
per celebrare insieme il 70°
anniversario della Dichia -
razione Universale dei Diritti
Umani e ricordare il suo valore.
Dalle 18 in piazzetta 14
Novembre (la data che ricorda
il bombardamento di Verona
del 1915 dove persero la vita
28 veronesi, vittime civili inno-
centi della Grande Guerra)
sono state accese le fiaccole
per ribadire, tutti insieme, i con-
tenuti e i valori della Di -
chiarazione Universale dei
Diritti Umani, che mai come in
questo momento sono neces-
sari per riuscire a costruire
forme di convivenza più umane
e contrastare le nuove forme di
razzismo, criminalizzazione
della solidarietà e odio per il
diverso che vediamo anche nel
nostro paese. I rappresentanti
di una cinquantina di associa-
zioni si sono alternati nella let-
tura degli articoli della Dichia -

razione delle Nazioni Unite. Il
10 dicembre di 70 anni fa veni-
va approvata la Dichiarazione
universale dei diritti umani, che
indica nel rispetto degli uguali
diritti di ogni essere umano il
fondamento di un mondo libe-
ro, giusto e in pace. La Dichia -
razione stabilisce eguaglianza
e dignità di ogni essere umano
e pone in capo a ogni stato il
dovere centrale di garantire a
tutti di godere dei propri inalie-
nabili diritti e libertà. A oggi, non
uno degli stati firmatari ha rico-
nosciuto ai cittadini tutti i diritti
che si era impegnato a pro-
muovere. Nel nostro paese, la
negazione nella pratica di que-
sti diritti sta facilitando la diffu-
sione di nuove forme di razzi-
smo, la solidarietà è considera-
ta rea to, l’odio per il diverso
prevale sullo spirito di fratellan-
za, l’aiuto viene tacciato di buo-
nismo. Oggi più che mai,
hanno urlato in piazza, è
urgente recuperare quei princi-
pi di umanità e di convivenza
civile che sono alla base della
Dichiarazione e che la retorica
della paura sta cercando di
smantellare.   

La fiaccolata per la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani in piazzetta 14 Novembre (foto Carolina Torres)

FIACCOLATA PER “I DIRITTI A TESTA ALTA”

UNA CINQUANTINA DI ASSOCIAZIONI IN PIAZZETTA 14 NOVEMBRE
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COINVOLTE 12 CITTÀ TRA CUI VERONA

Iniziativa promossa in collaborazione con Banca Prossima. Coinvolte le istituzioni
francescane coordinate da Antoniano Onlus di Bologna. Garantiti 5 mila pasti
C’è anche Verona nella lista
delle città nelle quali scende
in campo il volontariato azien-
dale di Intesa Sanpaolo per
dare un aiuto concreto ai più
bisognosi sparsi su tutto il ter-
ritorio nazionale. Intesa
Sanpaolo infatti promuove in
collaborazione con Banca
Prossima la Giornata Na -
zionale di Volontariato Azien -
dale, in programma in con-
temporanea presso 12 mense
francescane distribuite su
tutto il territorio nazionale e
coordinate da Antoniano
onlus di Bologna. La collabo-
razione tra Intesa Sanpaolo,
Banca Pros sima e Antoniano
garantirà 5.000 pasti su tutto il
territorio nazionale e acco-
glienza a persone in difficoltà
nell’ambito degli interventi
sociali di medio e lungo termi-
ne.  Le mense sono presenti a
Bologna, Ca tanzaro, La Spe -
zia, Lonigo (VI), Milano,
Monza, Palermo, Parma, Pa -
via, Roma, Torino e Verona. I
dipendenti di Intesa San -
paolo, coordinati in ogni men -
sa da un tutor di Banca Pros -
sima, sono stati coinvolti nel

ser vizio mensa, nella prepa-
razione di pacchi alimentari e
in varie attività di supporto,
che potranno variare a secon-
da della struttura e dell’orga-
nizzazione interna di ciascuna
mensa, con l’obiettivo di forni-
re un aiuto concreto alle per-
sone che vivono in condizioni
di grave povertà ed emargina-
zione. La loro partecipazione
è facilitata dalla Banca del
Tempo, un “bacino” annuale
di ore di assenze retribuite
istituita con accordo sindacale
e messo a disposizione dei
dipendenti che, per gravi ed
accertate situazioni personali
e/o familiari, abbiano bisogno
di permessi aggiuntivi o per
progetti sociali come questo.
Come sempre nelle iniziative
di volontariato aziendale di
Intesa Sanpaolo, l’impegno
dei dipendenti previsto duran-
te l’orario di lavoro sarà quindi
coperto da uno specifico per-
messo retribuito. La rete delle
mense francescane promos-
sa dell’Antoniano distribuisce
qu a si 300.000 pasti all’anno e
ac coglie più di 3.000 persone
in povertà ed emarginazione.

I volontari aziendali di Intesa Sanpaolo all’opera

INTESA SANPAOLO E VOLONTARI IN MENSA

Parte da Padova il percorso di
attuazione del piano regionale
di contrasto alla povertà e
all’esclusone sociale: giovedì
13 dicembre, nel centro cultu-
rale San Gaetano, l’assessore
regionale Manuela Lanzarin
presenterà il piano (ore 9-13)
e darà il via alla costituzione
del nucleo operativo e delle
reti territoriali tra Comuni del
territorio, istituzioni, associa-

zioni, assistenti sociali e
volontariato che costituiscono
l’”infrastruttura” degli interventi
volti a superare indigenza e
marginalità sociale. All’in -
contro, che prevede la sotto-
scrizione del protocollo di inte-
sa tra tutti gli enti attuatori su
metodo e interventi condivisi,
interverranno Elisa Casson
della Direzione sociale della
Regione Veneto, Luciano

Gallo, direttore dell’unità terri-
toriale Dolomiti e Valli Friulane
ed esperto di gestione asso-
ciata dei servizi, i Comuni
capofila dei tre ambiti territo-
riali euganei (corrispondenti ai
territori delle ex Ulss), il diret-
tore di Veneto Lavoro Tiziano
Barone, il coordinatore regi-
nale dell’Alleanza  contro la
povertà Cristian Rosteghin,
Giuliana Ballarini dell’Inps e

la presidente regionale
dell’Or dine degli Assistenti
sociali, Mirella Zambello.

POVERTÀ, ECCO IL PIANO REGIONALE
PUBBLICO E PRIVATO A BRACCETTO

VIENE PRESENTATO GIOVEDÌ A PADOVA

Manuela Lanzarin
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INTERNO OSPEDALE DI LEGNAGO (VR)
INTERNO OSPEDALE B.GO TRENTO (VR)

PUNTI VENDITA:
VERONA ZAI

VIALE DELL’INDUSTRIA, 13 - TEL. 045 580892

SEDE E NEGOZIO:

IL POINT
SANITARIA PARAFARMACIA

OFF IC INE ORTOPEDICHE

Bagnoletto la soluzione domiciliare
per l’igiene di chi vive a letto!

• Offre l’effetto benefi co e rigenerante di un 
bagno completo
• Permette l’impiego di acqua corrente  in 
qualsiasi condizione o contesto
• È adatto a qualunque tipologia di letto (anche 
senza sponde)
• È utilizzabile direttamente nel letto 
dell’assistito.

Bustaia presente per riparazioni modifiche, confezionamento

BUSTI e MODELLATORI SU MISURA
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Si tratta di confezioni-dono con prodotti di associazioni contro la criminalità
Federfarma Verona ha aderito
al progetto “Facciamo un
pacco alla camorra” promosso
da progetto Citta dinanzattiva
Campania con la collaborazio-
ne di Nuova Cooperazione
Organizzata (NCO). Si tratta di
un percorso di sostegno alle
aziende e alle cooperative
sorte in Campania su terreni
sottratti alla camorra e che
impiegano oggi decine di
ragazze e ragazzi impegnati
ad avviare percorsi di vita lega-
li, sottraendosi alla criminalità.
“Facciamo un pacco alla
camorra” realizza la vendita di
pacchi-dono con prodotti di
cooperative sociali o associa-
zioni che gestiscono i beni con-
fiscati dalla criminalità e di
imprenditori antiracket. Anche
Federfarma Verona ha deciso
di partecipare a questa merito-
ria iniziativa per aiutare i territori
colpiti dalla delinquenza orga-

nizzata e portare un aiuto con-
creto alle persone oneste.
«Pensiamo che la solidarietà
verbale in favore della legalità
sia importante perché sviluppa
un comune  positivo sentimen-
to di partecipazione e una
coscienza sociale contro tutte
le mafie. Ma pensiamo anche

che oggi sia fondamentale il
gesto pratico tradotto in azioni
concrete perché le persone
oneste non vivono d'aria e
hanno bisogno di portare a
casa soldi puliti grazie al loro
lavoro – spiega Marco Bac -
chini, presidente di Feder -
farma Verona -. Le organizza-

zioni mafiose come la camorra
sembrano tanto lontane, ma in
realtà sappiamo bene che si
sono infiltrate ovunque, sia a
livello nazionale, Veneto com-
preso, che internazionale.
Scon  figgere la criminalità orga-
nizzata è secondo noi un dove-
re di tutti gli italiani per portare
serenità in territori martoriati da
soprusi e violenze. . Le farma-
cie, tradizionalmente attente,
oltre a quelle sanitarie, alle esi-
genze sociali delle comunità in
cui risiedono, provano quindi ad
aiutare anche se con un piccolo
gesto i territori in cui operano i
colleghi campani e tutti i loro
utenti. I pacchi-dono di Feder -
farma Verona avranno quindi
quest'anno una valenza ancora
maggiore con l'augurio che la
camorra e tutte le mafie venga-
no vinte rendendo le nostre
regioni ancora più belle e sicure
per tutti».

Marco Bacchini

FEDERFARMA, “UN PACCO ALLA CAMORRA”

Doppio appuntamento dedica-
to alle problematiche legate
alla dipendenze è quello che si
terrà  venerdì 14 e sabato 15
dicembre. L’iniziativa ha come
scopo di sensibilizzare la popo-
lazione veronese e delle pro-
vincie limitrofe alle problemati-
che delle Dipen denze Patol -
ogiche (DP), in tendendo con
questo non solo le classiche
tossicodipendenze da sostan-
ze illecite ma anche le DP da
farmaci e da gioco d’azzardo,
da Internet ecc. Venerdì 14
dicembre, dalle ore 14,30-18,
presso la Sala Società Let -
teraria, Piaz zetta Scalette
Rubiani 1, si svolgerà un incon-

tro dedicato alla popolazione
(genitori, insegnanti, studenti
ecc.) dove neuroscienziati,
operatori e magistrati spieghe-
ranno i meccanismi cerebrali
delle dipendenze, la prevenzio-
ne, la cura e i meccanismi del
narcotraffico. L’incontro, libero
e senza iscrizione, sarà mode-
rato dal dottor Fabio Lugo -
boni, Responsabile Medicina
delle Dipendenze dell’Azienda
Os pedaliera Universitaria In -
tegrata di Verona.  Sabato 15
dicembre, per tutto il giorno, si
terrà presso l’Ospedale di
Borgo Roma un convegno per
specialisti, strutturato in 5 ses-
sioni parallele. L’evento -

accreditato ECM – è gratuito
con iscrizione obbligatoria.
Infine, sempre sabato 15
dicembre, presso la Sala
Polifunzionale F. Gresner, Stra -
done A. Provolo, dalle 20.30 si
terrà (con ingresso libero) una
serata musicale di raccolta
fondi per C.L.A.D. Onlus.
Durante l’evento si alternerà
musica jazz a pezzi musicali
dedicati a grandi musicisti tra-
volti dalle dipendenze e letture

di riflessione sul tema. Questo
appuntamento invernale a
Verona, negli obiettivi degli
organizzatori, vuole diventare
un tappa fissa negli anni, un
vero e proprio Forum naziona-
le sulle Dipendenze. Per
addetti ai lavori e per i cittadini.
L’evento è patrocinato dall’A -
zienda Os pe daliera Uni -
versitaria Inte gra ta - Verona e
dall’Università degli Studi di
Verona.

Il dottor Fabio Lugoboni

LOTTA ALLE DIPENDENZE
ESPERTI A CONFRONTO
Coordina il dottor Fabio Lugoboni

ANCHE VERONA PARTECIPA ALL’INIZIATIVA

DOPPIO APPUNTAMENTO ALLA LETTERARIA E AL POLICLINICO
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ORARI DI APERTURA
Dalla Domenica al Giovedì ORE 10.00 - 21.30

Venerdì e Sabato ORE 10.00 - 23.00

24 Dicembre CHIUSURA ALLE ORE 17.00
25 Dicembre APERTURA DALLE ORE 16.00
26 Dicembre CHIUSURA ALLE ORE 18.00

Si ringraziano inoltre per il supporto:
Radio Pico, Igm Schermi, Spaie, Ambrosi Termosanitari,

Verona Stand Solution, Ferrari Antincendio, Glacies Verona ASD,
Galleria Giustizia Vecchia, Avesa Solution

16 NOVEMBRE - 26 DICEMBRE

> Piazza dei Signori
> Cortile Mercato Vecchio
> Piazza Indipendenza
> Piazza Viviani
> Via della Costa
> Lungadige San Giorgio

[con Area Eventi e Concerti]
> Ponte Pietra
> Ponte Scaligero

di Castelvecchio
> Piazza San Zeno

Ai Mercatini di Natale:

In collaborazione con Sosteniamo con il nostro evento:

» Parcheggi consigliati:
Park Passalacqua • Park Arsenale • Park Tribunale

Park Isolo • Park Nimes Est • Park Nimes Ovest
Park Centro • Park Cittadella • Park Arena

» Disponibilità parcheggi e infotraffico:
www.veronamobile.it

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
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MATERIALE RIORDINATO DA VOLONTARI

ARCHITETTO TOGNETTI, ARCHIVIO
DONATO ALLA BIBLIOTECA CIVICA
Fu urbanista e fondatore della rivista Architetti a Verona

L’archivio di Ottorino Tognetti,
architetto, urbanista e fondatore
della rivista “Architetti Verona”, è
patrimonio della città. Infatti si è
ufficialmente concluso l’iter di
donazione del materiale, prove-
niente dallo studio di progetta-
zione dell’architetto, deceduto lo
scorso anno, alla Biblioteca
Civica. Per volontà di Vittore
Tognetti, figlio di Ottorino, tutta la
ricca documentazione, prodotta
nel corso dell’attività professio-
nale dal noto professionista, ora
è liberamente consultabile da
cittadini, studenti, studiosi e tec-
nici. “Un grande ringraziamento
va alla famiglia – ha sottolineato
l’assessore alla Cultura Fran -
cesca Briani – che ha pensato
di donare il frutto di anni di stu-
dio e di lavoro dell’architetto
Tognetti, personalità di spicco
della cultura veronese, alla città.
La cosa importante è che l’inte-
ra donazione è già stata accura-
tamente catalogata, raccolta in
faldoni ed è, quindi, immediata-
mente fruibile. Per quanto
riguarda la Biblioteca Civica,
l’archivio Tognetti è il primo
lascito, di un fondo del ‘900, che

riceviamo. Vista la capacità di
conservazione e di divulgazione
della conoscenza che la Civica
ha maturato, auspico che altre
donazioni private contribuisca-
no ad arricchire il patrimonio cul-
turale della biblioteca e, quindi,
della nostra città”. “Questa pre-
ziosa donazione – ha detto l’as-
sessore all’Urba nistica Ilaria
Segala – rappresenta uno stra-
ordinario strumento anche per i
professionisti che, spesso, non
trovano fonti documentali ade-
guate per lo studio degli edifici.
Grazie all’archivio Tognetti, ora,
hanno a disposizione uno stru-
mento in più per studiare la sto-
ria urbanistica di Verona”.
“Mettere a disposizione della
città e rendere fruibile l’archivio
a studenti e professionisti – ha
detto Vittore Tognetti – è la
soluzione migliore per conser-
vare il lavoro realizzato da mio
padre e di far conoscere la sua
attività”. L’archivio è composto
da 32 buste al cui interno è con-
servata una selezione, operata
dallo stesso architetto Tognetti,
dei principali incarichi seguiti tra
il 1964 e il 1993. Si tratta della

quasi totalità della sua attività
professionale. Sono stati identi-
ficati 92 lavori di vario genere
tra interventi di restauro, nuove
costruzioni, piani urbanistici e
anche ipotesi mai realizzate.
L’archivio custodisce anche
elaborati grafici di grande for-
mato, schemi grafici e fotogra-
fie con i relativi negativi. Il mate-
riale, precedentemente conser-
vato in scatoloni, è stato riordi-
nato e inserito in buste adatte
alla conservazione. I lavori
sono stati suddivisi in base al
luogo della loro esecuzione. Il
riordino del materiale e la ste-
sura dell’indice è stato esegui-
to, a settembre, da un gruppo di
volontari tra cui il presidente
dell’associazione Agile Michele
De Mori. Parte del materiale è
già stato digitalizzato e sarà
inserito nel portale internet
Arcover - Archivi del Costruito
del Territorio Veronese in Rete,
in fase di costruzione. Alla pre-
sentazione della donazione
Tognetti erano presenti anche il
direttore della Biblioteca Civica
Alberto Raise e il funzionario
delegato Agostino Contò.

La presentazione della donazione Tognetti alla Biblioteca Civica

A SALISBURGO
LA MUSICA SINFONICA

DI VERONA
La musica sinfonica veronese in
esibizione a Salisburgo in occa-
sione del 45° anniversario del
gemellaggio con la città di Verona.
L’evento, a cui ha preso parte il
consigliere comunale Paola Bres -
san, in rappresentanza dell’ammi-
nistrazione, si è tenuto nella catte-
drale della città austriaca, domeni-
ca 9 dicembre. Ad esibirsi i gruppi
veronesi ‘Vago Concento’ di
Dimostrazioni Armoniche e ‘Can -
timbanco’, con strumenti a fiato
storici, insieme al coro dell’U -
niversità di Verona. Pro poste,
sotto la direzione del maestro
Marcello Rossi Cor radini, le mu -
siche del compositore seicente-
sco veronese Stefano Bernardi,
realizzate, all’epoca, proprio per
l’inaugurazione del Duomo della
città austriaca. La Un’esibizione
particolare e suggestiva, che ha
debuttato al Duomo la settimana
scorsa, in occasione del decenna-
le di studio di questo percorso
musicale. La delegazione verone-
se è stata incontrata dal sindaco di
Salisburgo Harald Preuner, a cui
la consigliera Bressan, da parte
della città di Verona, ha fatto dono
di una formella di san Zeno raffi-
gurante l’Annunciazione. “Una
bella occasione di festa, partico-
larmente apprezzata dal pubblico
salisburghese – sottolinea Paola
Bressan – che, in occasione dei
45 anni di gemellaggio tra le due
città, ha concretizzato non solo la
reciproca promozione di iniziative
culturali ma, anche, il coinvolgi-
mento dei cittadini, soprattutto dei
più giovani, che un domani avran-
no l’onore di portare avanti questa
amicizia”.

Paola Bressan

GEMELLAGGIO
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GIOVEDÌ A PESCHIERA DEL GARDA

DM, la più grande catena
commerciale europea di pro-
dotti per la cura della perso-
na e della casa, è a
Peschiera del Garda per
all’inaugurazione del nuovo
store. L’appuntamento è per
giovedì 13 dicembre in
Località Vecchi. All’apertura
saranno presenti il sindaco
Maria Orietta Gaiulli, che
alle 10 presenzierà al taglio
del nastro inaugurale, e
Benjamin Schneider, diret-
tore Marketing e Acquisti di
DM per l’Italia. Per l’occasio-
ne è inoltre prevista una

degustazione di prodotti
della linea biologica propria
dmBio. Il nuovo punto vendi-
ta di Peschiera del Garda, il
secondo in Veneto e il sedi-
cesimo in Italia, rientra in un
ampio piano di espansione
del Gruppo dm, che prevede
numerose altre aperture in
tutto il nord Italia. A pochi
giorni di distanza, sabato 15
dicembre, sarà inaugurato a
Venezia il terzo punto vendi-
ta della Regione. Il nuovo
store propone l’assortimento
di oltre 12.000 referenze che
già contraddistingue gli altri

drugstore dm, tra cui prodotti
per la bellezza e il benesse-
re della persona, con un’at-
tenzione particolare a quelli
naturali e salutistici, come
alimenti bio, integratori ali-
mentari e cosmetici naturali
certificati. L’offerta si com-
pleta con articoli per l’infan-
zia, la casa e il pet care.
Accanto ai prodotti dei
migliori marchi, l’offerta
include più di 3.000 articoli
di oltre 20 marche di proprie-
tà, apprezzate in tutta
Europa per l’imbattibile rap-
porto qualità prezzo.

CUSINATI SI È FUSO CON TELMOTOR GROUP
La presenza strategica sul territorio veneto è stata fondamentale nella decisione di acquisto
Dal 1° dicembre è diventata
definitivamente effettiva la
fusione per incorporazione di
Cusinati, storico distributore
veronese di materiale elettrico
nella società Telmotor Spa,
azienda con oltre 40 anni di
esperienza nella fornitura di
soluzioni e prodotti di qualità
per l’automazione industriale,
l’illuminazione e la distribuzio-
ne di energia. Un’operazione
in continuità con le scelte stra-
tegiche, che nel 2016, hanno
portato Telmotor all’acquisizio-
ne di Cusinati, con l’obiettivo
di diventare il punto di riferi-
mento nel settore della distri-
buzione specializzata di mate-
riale elettrico. “Siamo partico-
larmente soddisfatti ed entu-
siasti del risultato raggiunto –
afferma Bruno Sottocornola,
consigliere delegato e diretto-
re finanziario di Telmotor Spa
– Siamo fieri di aver scelto
Cusinati, una realtà storica e
riconosciuta nel settore, con
alle spalle una forte solidità
aziendale e un’ottima reputa-
zione. La sua presenza strate-
gica sul territorio veneto è
stata fondamentale nella deci-

sione di acquisto, poiché già
dal 2015 stavamo lavorando
nell’ottica dell’espansione in
Veneto, dove abbiamo anche
inaugurato una filiale a
Padova. Con questa fusione,
e grazie alla forte presenza e
capillarità distributiva di
Cusinati, possiamo presidiare
il territorio e servire in modo
ottimale ed efficiente i nostri
clienti.” A seguito della fusio-
ne, entrambe le aziende
incrementano la propria pre-
senza sul territorio, presidia-

no tutti i canali di vendita e
forniscono ai clienti una
gamma prodotti più ricca e
completa grazie alla loro com-
plementarietà. Con l’apporto
tecnico-organizzativo di
Telmotor, in questo periodo di
transizione, il team Cusinati è
stato sapientemente formato
per rispondere al meglio alle
necessità tecniche della clien-
tela, entrando a far parte di
una realtà più grande e tecno-
logicamente avanzata, di cui
condivide valori e visione

aziendale. Cusinati diventa
quindi la filiale veronese di
Telmotor, mantenendo la pro-
pria struttura organizzativa
nella storica sede di Verona,
per dare continuità al lavoro e
stabilità all’organico, mentre
la sede legale è stata trasferi-
ta a Bergamo, nell’attuale
sede di Telmotor. La parte
operativa invece segue il
modello di business di
Telmotor, basato sulla riparti-
zione nelle tre Business Unit,
e caratterizzato da un forte
orientamento al cliente, un’e -
levata specializzazione tecni-
ca del personale e il focus
sulla consulenza nell’offerta
di soluzioni, e non solo pro-
dotti.  “Il nostro obiettivo - pro-
segue Paolo Sotto cornola -
è raggiungere la massima
distribuzione e presenza su
tutto il territorio nazionale, per
questo motivo abbiamo in
programma ulteriori crescite
territoriali, anche attraverso
nuove acquisizioni di aziende
del settore che condividono i
nostri valori e la nostra visio-
ne, come è stato nel caso di
Cusinati”.

La dirigenza Cusinati e Telmotor

GRUPPO DM SI ALLARGA CON NUOVO STORE

Benjamin Schneider

LO STORICO DISTRIBUTORE DI MATERALE ELETTRICO VERONESE
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AL TEATRO RISTORI LA MISSION CULTURALE DI CARIVERONA

Un ciclo di concerti con i migliori giovani musicisti italiani vincitori di concorsi
Il mese di dicembre al Teatro
Ristori segna l’inizio di alcune
novità e collaborazioni impor-
tanti per la stagione 2018/2019,
oltre ai tradizionali appuntamen-
ti per festeggiare il periodo nata-
lizio e l’arrivo dell’anno nuovo
insieme al proprio pubblico.  Il
direttore artistico il maestro
Alberto Martini ha presentato
le partnership della stagione
2018-2019 che si avvieranno
nel mese di dicembre con il
Circolo del Cinema di Verona,
presente il presidente Ro berto
Bechis e la collaborazione con
l’Ass ociazione Culturale Mu sica
con le Ali, insieme al presidente
e fondatore Carlo Hruby.
Musica con le Ali si articola in un
ciclo di quattro concerti che
vedranno protagonisti i migliori
giovani musicisti italiani, vincitori
di concorsi e già attivi sulle
scene nazionali e internazionali,
con l’intento di aiutarli a “spicca-
re il volo” nel complesso mondo
della musica classica, affiancati
da artisti già affermati e di fama
internazionale, in sintonia con la
mission culturale e formativa
affidata da Fon dazione Ca -
riverona al Teatro Ristori. Il
primo appuntamento sarà mer-
coledì 19 dicembre alle ore
20.30 con il Quartetto Werther

formato da Misia Iannoni
Sebastianini, violino, Martina
Santarone viola, Simone
Chiominto violoncello, An -
tonino Fiumara pianoforte, che
proporrà il Quartetto in do mino-
re op. 15 di Gabriel Faurè e il
Quartetto in mi bemolle maggio-
re op. 47 di Robert Schumann.
Fondato a Roma nel 2016 da
quattro giovani musicisti, il
nome del Quartetto Werther
rende omaggio a Johannes
Brahms, che in una lettera
aveva alluso al protagonista del
romanzo di Goethe in relazione
al suo ultimo quartetto con pia-
noforte. La rassegna Musica
con le Ali proseguirà poi il 16
gennaio con lo straordinario duo
violoncello e pianoforte formato
da Erica Picotti al violoncello e
Itamar Golan al pianoforte. Gli
altri appuntamenti di Musica
con le Ali saranno il 13 febbraio
con Emma Par migiani violino,
Ludovica Rana violoncello e
Madda lena Giacopuzzi piano-
forte in un programma dedicato
a musiche di Beethoven e Brah -
ms e il 12 marzo con il trio for-
mato da Martin O we n corno,
Fabiola Tede sco violino e
Margherita Santi pianoforte,
con musiche di Messiaen e
Brahms.

Da sinistra Bechis, Martini e Hruby. Sotto il Quartetto Werther

SPICCANO IL VOLO CON LA FONDAZIONE

La campionessa olimpica,
medaglia d’oro nel ciclismo ad
Atlanta (1996) e a Sydney
(2000), e testimonial di scelte
corrette per la salute, Antonella
Bellutti, ha deciso di investire il
Premio Rotary Trentino-Alto
Adige/Südtirol 2018 per l’idea-
zione e l’attivazione di un inse-
gnamento, unico nel panorama
italiano. Si tratta del modulo di
studio in Scienze dell’alimenta-

zione vegetale collegata alla
performance, percorso acca-
demico che andrà ad arricchire
il nuovo corso di Laurea magi-
strale, tra i due poli universitari
di Verona e Trento. In occasio-
ne del conferimento è stata
indetta una conferenza stampa
al CeRiSM, Centro Ricerca
Sport Montagna e Salute di
Rovereto, che ha visto parteci-
pare i rappresentanti del Club

Rotary della Regione Trentino
(tra cui RotaryClub Rovereto e
RotaryClub Rovereto Vallaga -
rina) con il coordinatore Gio -
van ni Modena, il direttore del
CeRiSM, Federico Schena, la
vicesindaco e assessore alla
Formazione e università del

Comune di Rovereto, Cristina
Azzolini, il delegato per lo
Sport dell’università di Trento,
Paolo Bouquet e il direttore
operativo di Trentino Sviluppo,
Paolo Pretti. Il premio 2018
ammonta a un totale di 15mila
euro.

INVESTE PREMIO ROTARY
IN UN CORSO DI LAUREA

LA CAMPIONESSA ANTONELLA BELLUTTI E L’UNIVERSITÀ

Antonella Bellutti con il premio Rotary
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